Massima solidarietà al mondo del lavoro

La lettera di mons. Giovan Battista Pichierri, Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie, in ordine alla emergenza della disoccupazione in atto con preoccupante dimensione nel territorio diocesano
              Carissimi,

in questo momento di forte tensione sociale, sento il dovere, in qualità di Pastore della Chiesa diocesana di Trani-Barletta-Bisceglie, di rivolgere il mio accorato appello alla Chiesa locale di Bisceglie, alle Autorità civili e militari, a tutta la Diocesi e in particolar modo a quanti soffrono a causa della disoccupazione.

      Indirizzo il mio messaggio soprattutto alle vostre coscienze, richiamando l’attenzione sui valori del Regno di Dio: Verità, Giustizia e Pace.

      La Verità è insita nelle nostre persone ed è il riflesso di Dio che deve trasparire dalle nostre azioni.

      La società civile e cristiana sta vivendo un momento di reale difficoltà, che però non autorizza le coscienze a perdere le facoltà che le contraddistinguono, ma piuttosto le impegna a scongiurare i pericoli che  insidiano la realtà sociale.

      Quanto al valore della Giustizia, essa è il riflesso dell’ordine che Dio ha posto nel Creato ed esige il rispetto dell’ordine, che nasce da diritti tutelati e da doveri assolti.

      Il valore della Pace, infine, è la risultanza di una concertazione sociale, che impegna le forze che hanno il dovere di realizzarla, ed esige che sia condotta attraverso il dialogo corretto delle parti, nell’affermazione della Verità e della Giustizia.

      Sentendomi nel ruolo di Cristo Buon Pastore, assicuro le vostre coscienze che la Chiesa si fa carico di tutte le angustie che affliggono il popolo di Dio. Assumo, per conto della Chiesa, l’impegno ad esprimere la massima solidarietà al mondo del lavoro e a quanti, in questo particolare momento sociale, patiscono la piaga della disoccupazione. Invito tutti i cristiani a trovare nella croce di Cristo il senso della sofferenza umana, cercandone la risoluzione attraverso la preghiera, resa significativa con un digiuno, che indico per il 16 dicembre, giorno di inizio della novena a Gesù Bambino, nell’intento di mettere davanti alle coscienze la gravità della mancanza del pane.

     È il vostro Vescovo che si fa voce delle vostre ansie presso le istituzioni del mondo del lavoro, affinché si mettano in atto strategie tese ad assicurare a tutti il mantenimento del posto di lavoro.

    Mi rivolgo alle autorità pubbliche, invocando la loro attenzione sul fenomeno sociale che in questi giorni si sta vivendo, ma esigendo anche sensibilità per il caso religioso, da esso suscitato, che ha compromesso la serenità di cui la Chiesa ha bisogno per svolgere il suo compito.

Chiedo alle parti interessate di sedersi al tavolo della concertazione, per esaminare gli impellenti problemi e trovare soluzioni positive per il conflitto che si sta vivendo.

          Ai fratelli che vivono questo momento di tribolazione, assicuro la piena solidarietà della Chiesa, esortandoli a prendere coscienza della distinzione dei ruoli della Chiesa e dello Stato e ad assumere comportamenti coerenti, nella certezza della mia personale collaborazione nella risoluzione dei problemi, alla luce dei  citati valori della Verità, della Giustizia e della Pace.      


Invoco su di me e su tutti la benedizione di Dio.

 

Trani 4 dicembre 2002 




l’Arcivescovo              
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